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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-1447 del 12/03/2025

Oggetto Oggetto:  DPR  59/2013:  Adozione  dell'Autorizzazione
Unica  Ambientale  relativa  allo  stabilimento/impianto
localizzato nel Comune  di Calestano, Via G.Battilocchi
Marzolara  131 loc.  Campogrande richiesta   dall'impresa
Tino Prosciutti S.p.a per l'attività di produzione di prodotti
a base di carne, stagionatura per conto terzi e commercio
all'ingrosso di prosciutti".Sinadoc 2023-30531

Proposta n. PDET-AMB-2025-1446 del 07/03/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo  giorno  dodici  MARZO  2025  presso  la  sede  di  P.le  della  Pace  n°  1,  43121  Parma,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



 
 

      IL DIRIGENTE 

RICHIAMATO il regolamento di cui al DPR 13 marzo 2013, n. 59 recante la disciplina dell’Autorizzazione 
Unica Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti 
sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale; 

VISTA: 

● la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle 
Unioni e fusioni di Comuni; 
   

● la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle 
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che  disciplina, tra l'altro, il 
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente; 
   

● in particolare l'art. 16 della LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le 
funzioni amministrative  relative all'AUA di cui al DPR n. 59/2013 sono esercitate dalla Regione, 
mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE); 
   

● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 di 
approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n. 13/2015, per cui alla 
Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione dei  
provvedimenti di AUA; 

● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia Romagna n. 1795/2016 del 31/10/2016 recante direttiva 
per lo svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA e AUA in attuazione della LR n. 13/2015; 

● Richiamata la pianificazione regionale e provinciale di settore 
   

VISTA: 

l’istanza presentata al SUAP del Comune di Calestano in data 16/06/2023 e acquisita da ARPAE SAC con 
PG.2023/142723 del 21/08/2023 – pratica Sinadoc 2023-30531 - SUAP 4208/2023 dal legale 
rappresentante/procuratore dell’impresa Tino Prosciutti Spa (PIVA 02034860367), con sede legale nel 
Comune di Calestano Via Battilocchi Marzolara, 131, per il rilascio della Autorizzazione Unica Ambientale 
(AUA) relativamente all’attività di produzione di prodotti a base di carne, stagionatura per conto terzi e 
commercio all’ingrosso di prosciutti svolta presso lo stabilimento ubicato in via Battilocchi Marzolara, snc 
Comune di Calestano sostitutiva dei seguenti titoli abilitativi settoriali:  

- autorizzazione agli scarichi di cui al Capo II del Titolo IV della sezione II della Parte terza del D.lgs. 
152/06 e s.m.i 

- comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico (art. 8, commi 4 o 6, della L. 447/1995); 

- autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del D.Lgs.152/06 
e s.m.i.; 

 

DATO ATTO che l’impianto non è soggetto a VIA 

RICHIAMATA la normativa settoriale ambientale in materia di : 

Emissioni in atmosfera  

● D.Lgs. n. 152/2006 e smi recante “Norme in materia ambientale”, in particolare la Parte V - Titolo I 
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(in materia di emissioni in atmosfera di impianti e attività); 
 

● DGR n.2236/2009 e smi recante disposizioni in materia di “Autorizzazioni alle emissioni in 
atmosfera: interventi di semplificazione e omogeneizzazione delle procedure e determinazione delle 
prescrizioni delle autorizzazioni  di carattere generale per le attività in deroga ai sensi dell’art.272, 
commi 1, 2 e 3 del DLgs n.152/2006, parte V"; 
 

● Criteri  per l'autorizzazione e il controllo delle emissioni inquinanti in  atmosfera approvati dal 
Comitato Regionale contro l'Inquinamento Atmosferico dell'Emilia Romagna (CRIAER) DGR N. 
4606/1999; 

● DECRETO ODORI decreto direttoriale MASE 309-28/06/2023 

Tutela delle acque dall'inquinamento : 

● D.Lgs.152/06 recante “Norme in materia ambientale” – Parte Terza; 

● L.R. n. 3 del 21/04/1999 e ss.mm., che  all’art. 112 attribuisce ai Comuni le competenze al rilascio 
dell’autorizzazione agli scarichi nelle reti fognarie e quella agli scarichi delle acque domestiche, 
competenze confermate dall’art.21 della L.R. n.13/2015; 

● L.R. n. 3 del 21/04/1999 e ss.mm., che all’art. 112 comma 2 afferma che il Comune esercita la 
funzione dell'autorizzazione agli scarichi di reflui industriali in reti fognarie attraverso il gestore del 
servizio idrico integrato; 

● Delibere di giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1053 del 09/06/2003 recante disposizioni in materia 
di tutela delle acque dall’inquinamento; 

● L.R. 4/2007 che all’art. 4 prevede che per gli scarichi in canali di bonifica venga acquisito il parere 
idraulico del Consorzio di Bonifica (in caso di scarico in canale di bonifica); 

Impatto acustico: 

● Legge   26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico", in particolare art. 8 
"Disposizioni in materia di impatto acustico", commi 4 e comma 6; 

● DPR 227/2011 “Regolamento per la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia 
ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell’art. 49, comma 4-quater, del decreto legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.” CAPO III ART. 
4; 

● L.R. 9 maggio 2001, n. 15, e s.m.i. “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”; 

● D.G.R. 673/2004 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impatto 
acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9/05/01, n. 15 recante “Disposizioni 
in materia di inquinamento acustico 
 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi recante norme in materia di procedimento amministrativo; 

CONSIDERATO che dall’istruttoria svolta dal responsabile del procedimento amministrativo individuato ai 
sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e smi emerge quanto segue: 
 

- a seguito della verifica di correttezza formale e completezza documentale ex art. 4 commi 1 e 2 d.P.R. 
59/2013, la documentazione a completamento richiesta telematicamente da ARPAE, con nota 
PG.2023/172030 del 10/10/2023, veniva trasmessa al SUAP dall’impresa istante, ed acquisita poi con 
PG.2024/1490 del 05/01/2024 agli atti di ARPAE consentendo l’avvio della decorrenza dei termini istruttori 

 -con PG.2024/16731 del 26/01/2024 e con PG.2024/16916 del 29/01/2024 ARPAE SAC comunicava al 
SUAP la necessità di integrazioni documentali/informative per esigenze di approfondimento e valutazione 

 



 
istruttoria sollecitate in data 12/11/2024 con PG.2024/204791; 

- il SUAP trasmetteva le integrazioni richieste ad ARPAE SAC con nota acquisita con PG.2024/218763 del 
03/12/2024; 

DATO atto che nel corso del procedimento amministrativo sono stati acquisiti i pareri favorevoli con 
prescrizioni funzionali all’adozione dell’AUA richiesti in data 18/12/2024 con PG.2024/230663, di seguito 
indicati: 

● Parere per la matrice  scarichi, emissioni in atmosfera e impatto acustico del Comune di Calestano 
(PG. 2025/31458 del 18/02/2025); 
   

● Parere per la matrice emissioni in atmosfera, scarichi e impatto acustico dell’AUSL (PG:2025/23551 
del 06/02/2025); 

 
● Parere per la matrice scarichi dell’ente gestore IRETI (PG.2025/30554 del 18/02/2025) 

   

PRESO ATTO delle indicazioni fornite dalla Regione Emilia Romagna Direzione Generale cura del territorio 
e dell’ambiente prot. 23/06/2021-613264 in base alla quale Arpae procede alle verifiche antimafia per le 
pratiche di AUA relative agli impianti che trattano rifiuti; 

DATO ATTO che: 

● che non si è proceduto alla verifica antimafia in quanto il presente atto non riguarda un impianto di 
trattamento rifiuti e, pertanto, ai sensi del D.lgs 159/2011, la verifica antimafia è di competenza del 
SUAP di Parma in qualità di Autorità Procedente; 

CONSIDERATO che l’Impresa ha provveduto al versamento degli oneri istruttori secondo quanto previsto dal 
Tariffario ARPAE; 

RAVVISATA la sussistenza di tutti i requisiti di legge per procedere all’adozione dell’AUA a favore 
dell’Impresa Tino prosciutti Spa, per l'esercizio dell'attività di produzione di prodotti a base di carne, 
stagionatura per conto terzi e commercio all’ingrosso di prosciutti  da realizzare in Comune di Calestano, Via 
Battilocchi Marzolara, snc, che sarà rilasciata dal SUAP territorialmente competente; 

VISTA la Determina n. 106/2018, e successivi rinnovi con Determine  n.  126/2021 e n. 124/2023 della 
Direzione Generale di conferimento dell’incarico dirigenziale di Responsabile Servizio Autorizzazioni e 
Concessioni di Parma al Dott. Paolo Maroli. 

ATTESO che il responsabile del procedimento amministrativo è la Dott.ssa Elisabetta Ardesi del Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Parma; 

SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento e per le ragioni in narrativa esposte e che si intendono 
qui integralmente richiamate, 

DETERMINA 

1. DI ADOTTARE ai sensi del DPR 59/2013 l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) a favore dell’Impresa 
Tino Prosciutti Spa P.IVA 02034860367 in persona del suo Rappresentante pro tempore, per l’impianto in 
Comune di Calestano via Via Battilocchi Marzolara, snc, che comprende e sostituisce i titoli abilitativi 
settoriali in allegato, di seguito riportati sinteticamente:  

 

MATRICE/SETTOR
E AMBIENTALE 

Titolo di cui all’art. 3 c. 1 D.P.R. 59/2013 Ente Competente 

 



 

Acqua 
a. Autorizzazione allo scarico di acque reflue di 

cui al Capo II del Titolo IV della sezione II 
della Parte terza del D.Lgs 152/06 (articoli 124 
e 125) 

Comune  

Aria 
b. Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per 

gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del D.Lgs 
152/06 

ARPAE 

Rumore c. Comunicazione o Nulla osta di cui all’articolo 
8, c. 4 o c. 6, della Legge 447/95  

Comune 

 

2. DI STABILIRE che le condizioni e le prescrizioni da rispettare per l’esercizio dei titoli abilitativi di cui al 
punto 1 sono contenute negli allegati di seguito indicati che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente atto:  

- “Allegato A5 Scarichi” con acclusa planimetria di riferimento; 

- “Allegato C Emissioni” con acclusa planimetria di riferimento; 

- Allegato E Rumore 

3. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 3 comma 6 DPR 59/2013 la presente AUA ha durata pari a 15 
(quindici) anni con efficacia decorrente dal giorno di rilascio del provvedimento conclusivo da parte del 
SUAP e che il rinnovo dovrà essere presentato all’autorità competente tramite il SUAP almeno 6 (sei) mesi 
prima della scadenza, come stabilito all’art.5 del d.P.R. 59/2013; 

4. di dare atto che il provvedimento di AUA sarà rilasciato dal SUAP ai soli fini del rispetto delle leggi in 
materia di tutela ambientale, fatti pertanto salvi i diritti di terzi e le eventuali autorizzazioni/concessioni/nulla 
osta ecc. disciplinati da norme non previste o richiamate dalla presente AUA; 

5. DI DARE ATTO che per tutti gli aspetti non esplicitamente indicati nel provvedimento di AUA, il gestore è 
comunque tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nelle normative settoriali in materia di protezione 
dell'ambiente; 

6. DI DARE ATTO che sono fatte salve le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia ambientale, 
nonché i poteri di ordinanza in capo ad ARPAE e agli altri soggetti competenti in materia ambientale, 
relativamente ai titoli abilitativi sostituiti con il presente atto; 

7. di TRASMETTERE la presente determina di adozione dell’AUA al SUAP del Comune di Calestano ai fini 
del conseguente rilascio e trasmissione del titolo all’impresa istante; Copia del presente provvedimento è 
altresì trasmessa, tramite SUAP, agli uffici interessati del Comune di Calestano e a tutti gli enti interessati, 
per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza. 

8. DI TRASMETTERE la presente determina all’Area Prevenzione Ambientale ARPAE di Parma per il 
seguito di competenza; 

9. DI INFORMARE che il permanere della validità del presente atto è condizionato all’esito favorevole delle 
verifiche in corso da parte del SUAP in materia di antimafia ai sensi del D.lgs 06/09/2011 n. 159.  

DI RENDERE NOTO che: 

● il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di Arpae 
ai sensi  dell’art. 23 del Dlgs.14/03/2013n.33 e del vigente Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) di Arpae;  

● ai sensi del Reg. (UE)2016/679  e del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali 
è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e il responsabile del trattamento dei dati 
personali è individuato nel Dirigente di ARPAE SAC territorialmente competente; 

 



 
● avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale avanti al 

TAR competente entro 60 (sessanta) giorni ai sensi del D.Lgs. n.02.07.2010 n. 104, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120  (centoventi) giorni; entrambi i termini 
decorrono dalla  notificazione o comunicazione dell’atto ovvero da quando l’interessato ne abbia 
avuto piena conoscenza.  

 

 

 

Il Responsabile del Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni di Parma 

Paolo Maroli 
(documento firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 

 



 
ALLEGATO A5 

 

Autorizzazione, di cui all’art. 124 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., allo scarico, di acque reflue 
industriali in pubblica fognatura  

Parti tecniche Elementi caratterizzanti 

INTRODUZIONE Pratica Sinadoc 2023-30531 

Ditta Tino Prosciutti Spa Via Battilocchi Marzolara, snc Calestano 

Lo stabilimento svolge attività di produzione di prodotti a base di carne, 
stagionatura per conto terzi e commercio all’ingrosso di prosciutti. Lo 
scarico S1 risulta costituito da acque con alto grado di salinità, dei 
servizi igienici, di lavaggio locali ed attrezzature e di lavaggio prosciutti, 
classificate come acque reflue INDUSTRIALI; le acque reflue con alto 
grado di salinità, prima di confluire nell’Impianto Biologico con 
le rimanenti aliquote di acque di scarico, vengono raccolte in 2 vasche 
di accumulo con comparto dissalatore; queste ultime confluiscono in un 
impianto di depurazione SBR dimensionato per 50 A.E. dotato di Vasca 
Imhoff, sollevamento accumulo, ossidazione biologica SBR, vasca di 
disinfezione finale e vano tecnico. 
E’ inoltre presente uno scarico S2, costituito da: 
acque meteoriche di piazzale, trattate tramite impianto di prima pioggia 
e vasca di laminazione;  
acque meteoriche di copertura, trattate tramite vasca di laminazione; 
che recapitano in corpo idrico superficiale (Rio Maiola).  
Per lo scarico S2 la Ditta dovrà essere in possesso di concessione per 
occupazione del demanio idrico con manufatto di scarico. 

ULTERIORI RIFERIMENTI NORMATIVI  
● la Deliberazione n. 3 del 21/03/2011 di ATO2: “Accordo di programma finalizzato 
all’adeguamento alla normativa vigente degli scarichi di acque reflue nel distretto del prosciutto. 
Limiti di accettabilità scarichi reflui industriali in pubblica fognatura degli 
stabilimenti afferenti il territorio interessato”; 
● la Deliberazione n. 15 del 06/09/2012 di ATO2: “Accordo di programma finalizzato 
all’adeguamento alla normativa vigente degli scarichi di acque reflue nel distretto del 
prosciutto. Nuovi limiti di accettabilità scarichi reflui industriali in pubblica fognatura degli 
stabilimenti afferenti il territorio interessato”; 

 

PARTE DESCRITTIVA Scarico S1: acque reflue industriali costituito da acque con alto grado 
di salinità, dei servizi igienici, di lavaggio locali ed attrezzature e di 
lavaggio prosciutti, 

PRESCRIZIONI (del 
Servizio Idrico Integrato) 

1) Le acque prelevate da fonti autonome dovranno essere quantificate 
tramite apposito strumento di misura collocato in posizione idonea 
secondo quanto disposto all’art. 12 del Regolamento del Servizio di 
fognatura e depurazione. Qualora il volume prelevato non venga 
interamente scaricato, la determinazione dei volumi scaricati dovrà 
essere oggettivata mediante l’installazione di contatori differenziali o 
allo scarico opportunamente installati, a cura del titolare dello scarico e 

 



 

giudicati idonei da Ireti Spa. 
2) Gli effluenti prodotti nei processi produttivi e non rispondenti ai limiti 
massimi indicati dovranno essere trattati a cura e spese del titolare 
dello scarico. 
3) I limiti di accettabilità stabiliti dalla presente autorizzazione non 
potranno in alcun caso essere conseguiti mediante diluizione con 
acque prelevate esclusivamente allo scopo. 
4) E' vietato, ai sensi di quanto previsto all’art. 14 del Regolamento del 
servizio di fognatura e depurazione, lo scarico di reflui ed altre 
sostanze incompatibili col sistema biologico di depurazione e 
potenzialmente dannosi per i manufatti fognari e/o pericolosi per il 
personale addetto alla manutenzione. 
5) Potranno essere scaricati in pubblica fognatura esclusivamente gli 
effluenti oggetto del presente parere e soggetti a misura, salvo 
permessi straordinari concessi. 
6) E’ vietata l’immissione in pubblica fognatura grassi e sostanze solide 
derivanti dalla lavorazione. 
7) I sistemi adottati per il trattamento degli scarichi idrici dovranno 
essere mantenuti in efficienza e manutenuti con opportuna periodicità. 
La documentazione relativa alle opere di manutenzione ordinaria e 
straordinaria dovrà essere tenuta a disposizione per i controlli da parte 
dell’autorità competente. 
8) I fanghi prodotti negli impianti di depurazione, siano questi a matrice 
prevalentemente organica oppure inorganica, dovranno essere smaltiti 
correttamente secondo le normative vigenti in materia e non potranno 
essere scaricati in pubblica fognatura. 
9) Il volume giornaliero massimo scaricabile è fissato in 70 mc. 
10) Il volume annuo massimo scaricabile è fissato in 15.000 mc. 
11) Lo scarico dovrà avvenire con portata costante nell’arco delle 24 
ore. 
12)Gli effluenti in oggetto, scaricati in pubblica fognatura, 
dovranno rispettare i limiti fissati dalla Tab. 3 all. 5 del D.Lgs. 
152/06, colonna scarichi in fognatura. 
13)Qualora dovessero registrarsi stati di fermo impianto o di parziale 
avaria sulla rete di raccolta e trattamento delle acque reflue o altri 
problemi nella lavorazione connessi allo scarico in pubblica 
fognatura, dovrà esserne data tempestiva comunicazione, tramite fax, 
al n° 0521/248946, e tramite PEC ireti@pec.ireti.it a Impianti di 
Depurazione Emilia e Scarichi Industriali indicando il tipo di guasto o 
problema accorso, i tempi presunti per il ripristino dell’impianto, le 
modalità adottate al fine di evitare, anche temporaneamente, lo scarico 
di un refluo non corrispondente ai limiti tabellari indicati al punto 
precedente. 
 
Le quantità totali annuali di acqua industriale scaricata dovranno 
essere correttamente riportate sull’apposito modulo che verrà spedito 
annualmente alla Ditta in oggetto. 
Ireti Spa si riserva il diritto di modificare in tutto o in parte e di integrare 
le prescrizioni tecniche di cui ai punti precedenti, per necessità di 
servizio del gestore o nuove acquisizioni tecnico-normative. 

 



 

Tali modificazioni saranno portate a conoscenza della Ditta in oggetto 
ed alla stessa verrà concesso un congruo termine temporale per 
l'adeguamento. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente parere di 
conformità si rimanda al rispetto delle norme contenute nel 
Regolamento del servizio di fognatura e depurazione. 
Ai sensi dell’art. 128, comma 2° del D. Lgs.152/06, i tecnici del gestore 
del SII sono autorizzati ad effettuare il controllo degli scarichi allacciati 
alla pubblica fognatura, mediante sopralluoghi ed ispezioni all’interno 
degli insediamenti. 

Volume giornaliero: 70 mc. 
Il volume annuo: 15.000 mc. 

PLANIMETRIA 
Planimetria generale impianti fognari (se fornita dal Gestore nel suo 
parere) 

nota: competenza Comune che acquisisce il parere del Gestore del Servizio Idrico Integrato 
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INGRESSO STABILIMENTO

P1

P2

P3

P4

P5

P6

-0,05

-0,05

 0,00

Depuratore

Impianto di

prima pioggia

Vasca di

pretrattamento

acque

-0,20

-0,20

-0,10

-0,10-0,20

0,00

-0,20-0,20
-0,10

-0,10-0,10

-0,10

0,00

-0,20

Sifone

Buca di carico

Vasca di

pretrattamento

acque

Q.s. - 1,80

Q.s. - 1,21

Q.s. - 1,66

Q.s. - 1,69

Q.s. - 1,15

Q.s. - 1,83

Q.s. - 1,27

Q.s. - 1,39

Q.s. - 1,31

Sifone

Q.s. - 1,24
Q.s. - 0,93

Q.s. - 1,20

Q.s. - 1,00 Q.s. - 1,26

Q.s. - 1,50 Q.s. - 1,53

Q.s. - 1,73

Q.s. - 1,08 Q.s. - 1,28

Q.s. - 1,40

Q.s. - 1,35

Q.s. - 1,25Q.s. - 0,96

Q.s. - 0,93

Q.s. - 1,20

 0,00

Q.s. - 1,26

Q.s. - 1,73

Pozzetto per

prelievo campioni
Q.s. - 1,60

LEGENDA

Impianto di depurazione SBR

dimensionato per 50 AE

dotato di :

- vasca IMHOFF,

- sollevamento accumulo,

- ossidazione biologica SBR,

- vasca di disinfezione finale

- vano tecnico.

Impianto di prima pioggia in

continuo dimensionato per

una superficie di mq 10.000

dotato di :

- comparto dissabbiatore

- comparto disoleatore

- pozzetto di ispezione campioni

Vasca di

pretrattamento

acque dimensionata per

circa mc 40 dotata di :

- comparto dissalatore

- comparto di recupero

  materiale da smaltire

Scarico

S2

Scarico

S1

Q.s. - 0,91

Q.s. - 0,87



 
ALLEGATO C 

 

Emissioni in atmosfera ai sensi dell’art.269 del Dlgs n.152/2006 e smi 

Parti tecniche Elementi caratterizzanti 

INTRODUZIONE Pratica Sinadoc 2023-30531 

Ditta Tino Prosciutti Spa Via Battilocchi Marzolara, snc Calestano 

ULTERIORI RIFERIMENTI 
NORMATIVI (inserire normativa 
tecnica non riportata nel 
provvedimento) 

Deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna 
del 30/01/2024 n. 152 “Decisione sulle osservazioni pervenute e 
approvazione del Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 2030). (Delibera 
di Giunta n. 2005 del 20 novembre 2023)” 
 

PARTE DESCRITTIVA 
● la Ditta ha presentato nuova istanza di Autorizzazione Unica 

Ambientale;    
● risultano soddisfatte le condizioni di ammissibilità relativamente 

alla conformità e completezza della domanda;  
● l'attività  industriale, relativa all'intero stabilimento, consiste nella 

"produzione di prodotti a base di carne, stagionatura per conto 
terzi e commercio all’ingrosso di prosciutti";     

● è stato verificato che i combustibili sono conformi al Titolo III del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

● la presente è stata valutata anche in base alla L. 26/90 sulla 
tutela della denominazione di origine “Prosciutto di Parma” 

 

PRESCRIZIONI E INDICAZIONI 

EMISSIONE E1  Generatore di vapore gas metano  (750 kW) 
  

Ossidi di azoto (espressi come NO2):   350   mg/Nm3 

    

Ossidi  di carbonio: 

    

100   mg/Nm3 

    

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad un tenore di ossigeno del 3% negli effluenti gassosi 
secchi normalizzati a 273°K e 101.3 kPa. 

    

 
 

 



 

EMISSIONE E1-bis Generatore di vapore gas metano  (750 kW)  
  
  

Ossidi di azoto (espressi come NO2):   350   mg/Nm3 

    

Ossidi  di carbonio: 

    

100 

    

mg/Nm3 

    

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad un tenore di ossigeno del 3% negli effluenti gassosi 
secchi normalizzati a 273°K e 101.3 kPa. 

    

 

Emissione  E2 Macchina lavaggio prosciutti  

I vapori provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati tramite aspirazioni localizzate e 

convogliati nel miglior modo possibile direttamente in atmosfera 

 

Emissione  E3 Macchina lavaggio telai 

I vapori provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati tramite aspirazioni localizzate e 

convogliati nel miglior modo possibile direttamente in atmosfera. 

 

Emissione  E4 Macchina sottovuoto 

I vapori provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati tramite aspirazioni localizzate e 

convogliati nel miglior modo possibile direttamente in atmosfera. 

 

Emissione  E5 Macchina etichettatrice 

I vapori provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati tramite aspirazioni localizzate e 

convogliati nel miglior modo possibile direttamente in atmosfera. 

 



 

Emissioni E6, E7 ed E8 Torri evaporative  

 

I valori limite di emissione sopra riportati come concentrazione sono stabiliti con riferimento al funzionamento 

dell’impianto nelle condizioni di esercizio più gravose e, salvo quanto diversamente disposto, si intendono 

stabiliti come medie orarie. 

 
Vista la tecnologia dell’impianto, per le emissioni E1 ed E1bis si ritiene che: 

● la messa in esercizio dell'impianto (accensione dell'impianto) debba essere comunicata ad Arpae 

APA, Arpae SAC e Comune con un anticipo di 15 giorni; 

   

● terminata la fase di messa a punto e collaudo, che deve avere una durata non superiore a 5 giorni, il 

Gestore procede alla messa a regime degli impianti; 

   

● il periodo rappresentativo delle condizioni di esercizio dell’impianto (art. 269 comma 6 del D.Lgs. 

152/06 e s.m.i.) è valutato pari a 10 giorni. Il numero di campionamenti ed analisi alle emissioni, quale 

strumento di controllo, dovrà essere pari a tre, distribuiti su tale periodo, e dovranno essere 

rappresentativi cadauno di almeno un’ora di funzionamento dell’impianto; 

   

● i dati relativi al periodo rappresentativo delle condizioni di esercizio dell’impianto originanti le  

emissioni E1 ed E1bis dovranno essere inviati ad Arpae  - Area Prevenzione Ambientale Ovest sede 

di Parma entro 30 giorni dalla data di messa a regime e non oltre; 

   

● il termine ultimo per la comunicazione ad Arpae - Area Prevenzione Ambientale Ovest sede di 
Parma dei dati relativi al periodo rappresentativo delle condizioni di  esercizio dell’impianto 
originante le emissioni E1 ed E1bis è fissato ad un anno dalla data di emissione dell’atto 
autorizzativo finale del procedimento unico del SUAP; 
   

● decorso inutilmente il termine ultimo per la comunicazione dei dati relativi al periodo rappresentativo 

delle condizioni di esercizio degli impianti sopra indicati senza che la Ditta in oggetto abbia  realizzato 

completamente gli impianti autorizzati e, conseguentemente, non abbia attivato tutte o alcune delle 

suddette emissioni, il presente si intende decaduto ad  ogni effetto di legge relativamente alla parte 

dello stabilimento non realizzata e alle relative emissioni non attivate; 

   

● La comunicazione di messa in esercizio degli impianti ed i certificati analitici relativi alla messa a 

regime degli impianti dovranno essere inviati ad Arpae tramite posta certificata. 

 



 

   

● qualora non sia possibile il rispetto delle date di messa in esercizio già comunicate o il rispetto 

dell’intervallo temporale massimo stabilito tra la data di messa in esercizio e quella di messa a  

regime degli impianti indicati in autorizzazione, il gestore è tenuto a informare con congruo anticipo 

l’Autorità Competente  (Arpae SAC), specificando dettagliatamente i motivi che non  consentono 

il rispetto dei termini citati ed indicando le nuove  date. Decorsi 15 giorni dalla data di ricevimento di 

detta  comunicazione, senza che siano intervenute richieste di chiarimenti e/o obiezioni da parte 

dell’Autorità Competente, i termini di messa in esercizio e/o di messa a regime degli impianti devono 

intendersi automaticamente prorogati alle date indicate nella comunicazione del gestore;   

   

● qualora in fase di analisi di messa a regime si rilevi che, pur nel rispetto  del valore di portata 

massimo imposto in autorizzazione, il valore assoluto della differenza tra la portata autorizzata e 

quella  misurata sia superiore al 35% del valore autorizzato, il Gestore  deve inviare i risultati dei 

rilievi corredati di una relazione che descriva le misure che intende adottare ai fini dell’allineamento ai 

valori di Portata autorizzati ed eseguire nuovi rilievi nelle  condizioni di esercizio più gravose. In 

alternativa, deve inviare una relazione a dimostrazione che gli impianti di aspirazione siano  

comunque correttamente dimensionati per l’attività per cui sono  stati installati in termini di efficienza 

di captazione ed estrazione dei flussi d'aria inquinata sviluppati dal processo.  Restafermo l’obbligo 

da parte del gestore di attivare le procedure per la modifica dell’autorizzazione in vigore, qualora  

necessario; 

Per gli impianti originanti le emissioni E01 ed E1 bis è necessario mantenere la documentazione 
attestante il rispetto dei prescritti limiti a disposizione degli organi di controllo. 

AUSL DIPARTIMENTO DI SANITA’ PUBBLICA  nel proprio parere prot. Arpae n PG:2025/23551 del 

06/02/2025 prescrive che poiché dalla documentazione presentata si dichiara che è prevista l’installazione di tre 

torri evaporative modello FXVS W 1218C-24T, la ditta dovrà provvedere ad inviare al SUAP territorialmente 
competente e allo scrivente Servizio la scheda catasto torri evaporative relativa alla nuova torre 
installata, come previsto dalla DGR 828/2017, e dovrà implementare il documento di valutazione del 
rischio legionellosi da tenere a disposizione degli Enti preposti al controllo. 

 

Resoconto istruttoria per inserimento catasto: 

Generale 

  Ragione Sociale: TINO PROSCIUTTI SPA  

 



 

 Partita IVA/Codice fiscale 02034860367   

    Sede legale: Via Battilocchi, n. 131 Comune di Calestano (PR)  

    Gestore Depositato agli atti   

   Sede locale impianti: Via Battilocchi, snc Comune di Calestano (PR) CAP 

43030  

    Coordinate UTM X        

    Coordinate UTM Y:     -  

  Attività sede locale (C.C.C.I.A.): Produzione e stagionatura salumi  

   Settore   attività CRIAER: 4.1  

Indicatori di attività 

    Indicatore 1 Prodotti finiti [kg/anno]   

    Indicatore 2 Combustibile utilizzato [Sm3/a o kg/a] 

   Giorni/anno attività: 220giorni/anno   

   Ore/giorno attività: 8 ore/giorno     

Altezza  media sbocco emissione:  10 m   

Prescrizioni e considerazioni di carattere generale 

Qualora uno o più punti di emissione autorizzati fossero interessati da un periodo di inattività prolungato, che 

 



 

preclude il rispetto della periodicità del controllo e monitoraggio di competenza del gestore, oppure in caso di 
interruzione temporanea, parziale o totale dell'attività, con conseguente disattivazione di una o più emissioni 
autorizzate, il gestore di stabilimento dovrà comunicare, salvo diverse disposizioni, all’Autorità Competente 
(Arpae SAC) e all’Autorità Competente per il Controllo (Arpae APA) l'interruzione di funzionamento degli 
impianti produttivi a giustificazione della mancata effettuazione delle analisi prescritte; la data di fermata deve 
inoltre essere annotata nel Registro degli autocontrolli. Relativamente alle emissioni disattivate, dalla data 
della comunicazione si interrompe l'obbligo per la stessa ditta di rispettare i limiti, la periodicità dei monitoraggi 
e le prescrizioni sopra richiamate. Nel caso in cui il gestore di stabilimento intenda riattivare le emissioni, 
dovrà: 

● dare  preventiva comunicazione, salvo diverse disposizioni, all’Autorità Competente (Arpae 

SAC) e all’Autorità Competente per il Controllo  (Arpae APA) della data di rimessa in 

esercizio dell'impianto e delle relative emissioni attivate;   

●   rispettare, dalla stessa data di rimessa in esercizio, i limiti e le prescrizioni relativamente alle 

emissioni riattivate;   

●  nel caso in cui per una o più delle emissioni che vengono riattivate siano previsti monitoraggi 

periodici e, dall’ultimo monitoraggio eseguito, sia trascorso un intervallo di tempo maggiore 

della  periodicità prevista in autorizzazione, effettuare il primo  monitoraggio entro trenta 

giorni dalla data di riattivazione.  

per la verifica dei limiti di emissione degli inquinanti sopra indicati, devono essere utilizzati i metodi di prelievo 
ed analisi sotto riportati: 

 
Metodi manuali e automatici di campionamento e analisi di emissioni 

   
Parametro/Inquinante 

   

  Metodi di misura 

   

Criteri generali per la scelta dei punti di 
misura e campionamento 

UNI EN 15259:2008 

   

Portata volumetrica, Temperaturae 
pressione di emissione 

   

UNI EN ISO 16911-1:2013 (*) (con le indicazioni di supporto 
sull’applicazione riportate nelle linee guida CEN/TR 17078:2017); 

UNI EN ISO 16911-2:2013 (metodo di misura automatico) 

Ossidi di Azoto (NOx) espressi come 

NO2 

   

UNI EN 14792:2017 (*); 

ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all. 1); 

ISO 10849:1996 (metodo di misura automatico); 

Analizzatori automatici (celle elettrochimiche, UV, IR, FTIR)  

 



 

Monossido di Carbonio (CO) 

   

UNI EN 15058:2017 (*); 

ISO12039:2019 Analizzatori automatici (IR, celle elettrochimiche etc.) 

(*) I metodi contrassegnati sono da ritenere metodi di riferimento e devono essere obbligatoriamente utilizzati 
per le verifiche periodiche previste sui Sistemi di Monitoraggio delle Emissioni (SME) e sui Sistemi di Analisi 
delle Emissioni (SAE). Nei casi di fuori servizio di SME o SAE, l'eventuale misura sostitutiva dei parametri e 
degli inquinanti è effettuata con misure discontinue che utilizzano i metodi di riferimento 

Per gli inquinanti e i parametri riportati, potranno inoltre essere utilizzate le seguenti metodologie di 
misurazione: 

● metodi  indicati dall’ente di normazione come sostitutivi dei metodi riportati nella tabella precedente; 
● altri metodi emessi successivamente da UNI e/o EN specificatamente per la misura in emissione da 

sorgente fissa degli inquinanti riportati nella medesima tabella.   
 

Ulteriori metodi, diversi da quanto sopra indicato, compresi metodi alternativi che, in base alla norma UNI EN 
14793 “Dimostrazione dell’equivalenza di un metodo alternativo ad un metodo di riferimento”, dimostrano 
l’equivalenza rispetto ai metodi indicati in tabella, possono essere ammessi solo se preventivamente 
concordati con l’Autorità Competente (Arpae SAC), sentita l’Autorità Competente per il controllo (Arpae APA) 
e successivamente al recepimento nell’atto autorizzativo 

I valori limite di emissione degli inquinanti, se non diversamente specificato, si intendono sempre riferiti a gas 
secco, alle condizioni di riferimento di 0°C e 0,1013 MPa e al tenore di Ossigeno di riferimento qualora 
previsto; 

I valori limite di emissione si applicano ai periodi di normale funzionamento dell’impianto, intesi come i periodi 
in cui l’impianto è in funzione con esclusione dei periodi di avviamento e di arresto e dei periodi in cui si 
verificano anomalie o guasti tali da non permettere il rispetto dei valori stessi. Il gestore è comunque tenuto 
ad adottare tutte le precauzioni opportune per ridurre al minimo le emissioni durante le fasi di avviamento e di 
arresto; 

La valutazione di conformità delle emissioni convogliate in atmosfera, nel caso di emissioni a flusso costante 
e omogeneo, debba essere svolta con riferimento a un campionamento della durata complessiva di un’ora (o 
della diversa durata temporale specificatamente prevista in autorizzazione) possibilmente nelle condizioni di 
esercizio più gravose.  

I risultati analitici dei controlli/autocontrolli eseguiti devono riportare l’indicazione del metodo utilizzato e 
dell’incertezza di misura al 95% di probabilità, così come descritta e documentata nel metodo stesso. 
Qualora nel metodo utilizzato non sia esplicitamente documentata l’entità dell’incertezza di misura, essa può 
essere valutata sperimentalmente dal laboratorio che esegue il campionamento e la misura: essa non deve 
essere generalmente superiore al valore indicato nelle norme tecniche, Manuale Unichim n. 158/1988 
“Strategie di campionamento e criteri di valutazione delle emissioni” e Rapporto ISTISAN 91/41 “Criteri 
generali per il controllo delle emissioni”. Tali documenti indicano: 

● per metodi di campionamento e analisi di tipo manuale un’incertezza estesa non superiore al 30% del 
risultato; 

 



 

● per metodi automatici un’incertezza estesa non superiore al 10% del risultato.  

Sono fatte salve valutazioni su metodi di campionamento e analisi caratterizzati da incertezze di entità 
maggiore, riportati in autorizzazione. Relativamente alle misurazioni periodiche, il risultato di un controllo è da 
considerare superiore al valore limite autorizzato con un livello di probabilità del 95%, quando l’estremo 
inferiore dell’intervallo di confidenza della misura (corrispondente al “Risultato Misurazione” previa detrazione 
di “Incertezza di Misura”) risulta superiore al valore limite autorizzato.  

Le difformità accertate tra i valori misurati nei monitoraggi di competenza del gestore e i valori limite prescritti, 
devono essere gestite in base a quanto disposto dall’art. 271 del D.Lgs. n. 152/2006. In particolare devono 
essere dal gestore specificatamente comunicate al SAC ed al ST entro 24 ore dall'accertamento ed il gestore 
deve, comunque, procedere al ripristino della conformità nel più breve tempo possibile. 

Le informazioni relative agli autocontrolli effettuati dal Gestore sulle emissioni in atmosfera (data, orario, 
risultati delle misure e il carico produttivo gravante nel corso dei prelievi) dovranno essere annotati su 
apposito registro dei controlli discontinui con pagine numerate e bollate da ARPAE APA, firmate dal gestore o 
dal responsabile dell’impianto e mantenuti, unitamente ai certificati analitici, a disposizione dell’Autorità di 
Controllo per tutta la durata dell’autorizzazione e comunque per almeno 5 anni.  

In conformità all’art. 271 del D.Lgs. n. 152/2006, fermo restando l’obbligo del Gestore di procedere al ripristino 
funzionale dell’impianto nel più breve tempo possibile qualunque anomalia di funzionamento, guasto o 
interruzione di esercizio degli impianti tali da non garantire il rispetto dei valori limite di emissione fissati, deve 
comportare almeno una delle seguenti azioni:  

● l’attivazione di un eventuale sistema di abbattimento di riserva, qualora  l’anomalia di funzionamento, 
il guasto o l’interruzione di esercizio sia relativa a un sistema di abbattimento; 
   

● la riduzione delle attività svolte dall’impianto per il tempo  necessario alla rimessa in efficienza 
dell’impianto stesso (fermo restando l’obbligo del Gestore di procedere al ripristino funzionale 
dell’impianto nel più breve tempo possibile) in modo  comunque da consentire il rispetto dei valori 
limite di emissione, da accertarsi attraverso il controllo analitico da effettuare nel  più breve tempo 
possibile e da conservare a disposizione degli  organi di controllo. Gli autocontrolli devono 
continuare con  periodicità almeno settimanale, fino al ripristino delle condizioni  di normale 
funzionamento dell’impianto o fino alla riattivazione dei sistemi di depurazione; 
   

● la sospensione dell’esercizio dell’impianto nel più breve tempo  possibile, fatte salve ragioni tecniche 
oggettivamente riscontrabili che ne impediscano la fermata immediata; in tal caso il Gestore  dovrà 
comunque fermare l’impianto entro le 12 ore successive al malfunzionamento. 
 

Il Gestore deve comunque sospendere nel più breve tempo possibile l’esercizio dell’impianto se l’anomalia o il 
guasto può determinare il superamento di valori limite di sostanze cancerogene, tossiche per la riproduzione o 
mutagene o di varie sostanze di tossicità e cumulabilità particolarmente elevate, come individuate dalla Parte 
II dell’Allegato I alla Parte Quinta del D.Lgs. n. 152/2006, nonché in tutti i casi in cui si possa determinare un 
pericolo per la salute umana o un peggioramento della qualità dell’aria a livello locale. 

Le anomalie di funzionamento, i guasti o l’interruzione di esercizio degli impianti (anche di depurazione e/o 
registrazione di funzionamento) che possono determinare il mancato rispetto dei valori limite di emissione 

 



 

fissati, devono essere comunicate preferibilmente via posta elettronica certificata o secondo diverse modalità 
(stabilite in autorizzazione), all’Autorità Competente (Arpae SAC) e all’Autorità Competente per il Controllo 
(Arpae APA), entro le tempistiche previste dall’art. 271 del D.Lgs. n. 152/2006, indicando il tipo di azione 
intrapresa, l’attività collegata nonché il periodo presunto di ripristino del normale funzionamento. 

Ogni interruzione del normale funzionamento degli impianti di abbattimento (manutenzione ordinaria e 
straordinaria, guasti, malfunzionamenti, interruzione del funzionamento dell’impianto produttivo) deve essere 
registrata e documentabile su supporto cartaceo o informatico riportante le informazioni previste in Appendice 
2 dell’Allegato VI della Parte Quinta del D.Lgs. n. 152/2006, e conservate a disposizione dell’Autorità di 
Controllo (Arpae APA), per tutta la durata dell’autorizzazione e comunque per almeno 5 anni  

Resta comunque fermo quant’altro previsto dalla normativa Statale o Regionale vigente. 

PLANIMETRIA (da allegare ovvero 
da richiamare in maniera univoca) 

Le emissioni autorizzate vengono contrassegnate, indicate e allo stesso 
modo numerate, come da planimetria unita all'atto quale parte integrante 
sotto la voce Allegato “Planimetria emissioni” 

ALLEGATO TECNICO 
 

Si allega documentazione inerente le “Indicazioni tecnico -operative per 
autorizzazioni alle emissioni in atmosfera” 

 

nota: competenza Arpae 
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zM�Mx



�����������	��
�����
�������������	���
�
�	�	��

�������	�����
�	������
�	�����

�������������������	��

���

��������������������������������������	�������	������

�������������
����

����
�	���������������
	�	����������
�	������	���

�������������
������		�����������
���
����
���	�����

���������������	����

���	��������������
�����	�����������	���
	�����	���	�
�
�	���

����������������������	����������	��������	����	��

��������������������	����������������
���������
�
��

��

�������	� ����	��������	����

��������������������	������� ���

�����		�����������
�������	����	�����
�	��� ���
�
���

���	���

������������	�����	�����
�	��� ���

������	�	�����������������	��������		���	��������	����
�!������	����	��	��

��������� ��

���	�������

����
�������	�������

�
������	��������������������	��������������������	�	���

�"�	��������	��

����������
������������������	� ����

�������������	��
���
�����������
����
������	������������������������	��������	����

����		���������������
����

�����
������������	���������
�������	�������������������

����	���	��������	���
����	��

���#���������	���������

���������	������
��������������
������	���$��������
�
�������
���%�
�����
�������	������������%�
&

�		��&��%%%��������	����'��������	������������	�

�����������(�	��������!����	�������

)*+,-../01+2-34-53672.+34138197*/3-3:/861+2/8-2.+3

#������������������	�	���������	���������������������������

�������	�����		��
���	����������� �������	���
�����

�

������	�������;<��"<��=>=?��@���������������
����	�����A�	������������������������������	���������	�����	�

����������	�����������		������
�
�
����������	�����	�

����	����������������	����
����	�������������������
����	����

�����������	� ����
�����������������	���

�����	�������������������������	�����������������������
�
���	����

���	�����	��		����		�
�������������		�����������

����
����������
��������		����
���� ����	���
� �
��	���������	���
� ������������
������������	����	�����������

���
���������
���	����

����
���	���B����������	��������	��������	����

�A

���	��C������	��'�=���

��D��	��E���	����


��#��������=>�>FFG ����������	����
�����������������	���������	������������	��������������

���������������

�

��������������������	� �
����

�����������
����	��������
���������������		����
������������������	����

�������

	�������������������	��;<��"<��=>=?H�
����	�	��������	�������������������
�����������������	���������	������������	�

��������������������	�	����������
����	��������
�����$���

���	������
�����=������	��������
��������

������
�����>

�����	��������
���������	��������
������������	����	�H���
�������������������		������	������� �������
����	��������
���� 

�
�	��		����		�
���������
������������������
�����=������	��������
�����

<�
���������������������������
�	����	�������		�	��
������������������	�����������������	�	� �
���	�����������;<�

"<��=>=?����	��=���
�����������G�>�����������
�������
�
�	������	�
��������������	�������������������	����������

����	�
�	��� ���
� ������		�����������������	���
��� ��	���������		�������
������		�������������	������	���������	���

��������	�&������������	�
���������	����������������		����

��������;<���F�G?&>FF���A���������B������
���	�����I@

�FJKF&�??L��A�������������M�����
	����

�A�	���	��B����	��	���A�����IAB�����������������	��
��������������


>���L



�����������	
�	����
	
������
����������	������������	��	����
������
������	����	�����	
��
��	������	
���
����������

�	

����������
���	�	��	��
�������

�������	������

�����
��
���
	�������	

	���	�����������
��������	�������
������
�����	������������	��	�����	��	���������	�������	

���������������������������	��	�	���������	���	��	��������������� �

! �
�	����"������������
��������	������

���	����	��	
�
����������	��
�����	�����	
�
������#����	����	�����$

��%�

! 
��&	�������	'���
��	�����	

	����	����
����	�	���	���	��
��	�����
	����	�������
��������	����	��	

	

���	���
���	��
����������
����	����������	��
���������
��	��
�
���������"�

(���������������	
�	����	�	�	��	�	�����	������
���&�

)	����	��������	�������	�������*���

�
�����
	���������	����	��	

�����������	��	�	������	�	��	��
��
��+�������

�����	�	"�,������������	
�	����	�����	��	�	�
�

�
������	�	��&�
�	��	

����-��	����	�-�+��	��������
�	��������	�����
����������
�
�	������	

�����������	����
�����"�,��������������	
���������

��	
�	����	�	�	��	�	��������&�
	��������	����	������
���	��	"�

.	
�
�������
����	&&����	��	�	��	�	���������������	�����	
�����������
�������������������
����������	������/����0�

,���
��&������
�
�

�
���������
��,������1��	�
"����
	����������������	

	���
�	�����2-����2�"+������������
��	�	��	�	

��	�	��	��
�	����������
)	�������
��������	�������3���

�
��
���
�������
������
���
	�
�����	�����
)	�����
��	��	

�

�	��	��	��������

�

4���
)	�������
��������	�����	
	��������	��
����
������������	����
��	��
)	�
��&����	�	����
�
���	��	���



��������	���������
�������������������
�"��	����
��
���������� �

��5�-6����

1�5�-6�7�*�����

��8�-�-����

9
�����	������������	���������������1���	�����	��	�	���:�������
����	���3+������	�����

����������
	"�

*�'�3



�������������	
��	��
��	
�	��������

�����������������������  �!!�"����#������$��!�����%�!���&���'�����!!��������������������%�����!� ���((��$��'�!��
���������%���'��'����������%����������$��'��(�������������)����������������������'�������!��!������*+,�!+-./0-��
!�  �!!�'��%���)� 1�+�

,2�(�����&�!���� 1��!��&���'�#�)������������������)��%�(�����!���$��� ��������! 1��!$� �)� ���!�!����������2�%"��������� ��
�$����#����$��!�������� ��� ��������!�������$�����'����%�!����������%�!!����+�

,2�(��������'�������������2��������((����� �$������&�$�!��(�������$�����)��%�������'������������$������������!����!�$��
���'���&��������(�������� ��� ��%�!!�%��!�$$����"���+�,��! ��������  �!!�������������'��$�!��(����������'������'���
 ��!�������������!$����������%���'���������!���%����(��������$�����'����%�!���+

3��$�� ��!������  �!!�������$�!��(����������'������'���!!������)���������������)� ������� 14�$��'�����"� 1�&
!$�����(��$��� ���!�������%��������� 1���!�� ��������� �� ���(����+�3�������$��������$������������!����!�$�����'����5�����&
�����((�&�$�!!������&��  +6���'�����!!��������������$���$��������%����!� �������)���(�������������+�,��(�������
 ��$�!��"������'�����!!����������������������!��������!��!� ����%�������� �$���������$�!!���������������+��

,��! ����)�!!�� �������%��������'���� ������$�������'������!$���������������!������� ������2���+�..7� �%%��8����
*+,�!+-./800-&� 1���%$���&� �%����!$�!���'�����$����(����� ��������� ��������$����������8&90�%������$�'�%����&���
$��!��(�����������""������!� ���((��%������ �� ���%�����������%��!������$$���������������%$��������� ������'��!�
�2�!�����+�:��� �!�����! ����%���������&����$�� ��!����'���!!����!����'�!�&�%��������$����������%���&���!���(�����)��
�������������������((������!�$���������-;<�%����� �� �+�3��$���������  �!!����������$�������'�#��!!����������
$�!�(���������$����� ��$�!��"������'��!������2���(���������!������$������$�����!�  �!!�'�+

����$��������$�����'�� ���� �����������((������!�$���������9�%�$�!!�����!!���������((����$�������������!��������������
���$���$��������%����!��������������������������������!$�!���'�����!����'�%�������!$����������������!����$��'�!��������
���%���'�����%����������$��'��(�������������)����������������������'���+�3�$��������$�����'����'���� �%�������!!���
���������"����%��������!�!��%���/�������((������ 1���������! ��������'������� ����(��������!� ���((�+

���	��$��������$�����'�� ���� �����������������!���� ��!������������������! ����$��������+�3�!��������$��������$�����'�
��'�����!!�����  �!!�"����%��������! ����)�!!�������������$$����! ����)�!!����$�����$��)���"��%��������������� ����
���!� ���((��'���� ���+�������$����� ���� ������������������������"����%��������! ����)�!!��'���� ������$����&���������!�
�������� �!!��������!����'�%�������������((���������$��������$�����'�&������������'��%�����������!$�!�(����������
�$�����������!������������� ������������"�����!�������=

>��������	���	�?@������	@�	��
��	
�	���������

A�����B�9%���C�.9�%� D�!��%��%�������!�%$�� �����!����'�%������������$$���  1������������((����$����
 ���������5�!=� ���� ���� ���)����������6�$��''�!�������������!�!��%�����"��  ���$$���
!�!��%�����!����'�%������������ ��5���������'���� ����6�$��''�!������!�!��%��)�������+�

A�����B�.9�% D�!��%�����!����'�%������������ ��5���������'���� ����6�$��''�!������!�!��%��)�������+�

E���������!$�!���'�����!����'�%�������'�����!!���������������������!�!��%���������(���������"��  ������!����'�%����&
���)�������$��%����������! ��� �������!� ���((�����%���������!����'������������&����2��������������$�!��(����������'���
$�������+�F������������$�!��(����������'���&���'��!�%$����!!������������������!$�(�����"�������!�))� ����������1�((�
$���$��%����������!����'�%��������������!����'���� ���������������((������)�������$��������$�����'�� ���� ������������+�

,��$�!��(����������'������'���'������%��!����&� ��������!�� 1�������!�!���(����$����(�����'��!�����'������������
����������������%����%�'�%�����������$��!������� ����(��������!� ���((�+�3��$���� ���������$�����)��%�������'���
��'�����!!�������������=�
G $���$��������%����!��������������&�
G $�������� ��$�!�������((��������������!���  �����
G $����(����&�!��$�!!�"���&� �������������������%�!)��� �+

,��$��!��������� 1��$������)��(����%�����������!���%�������� �%$����%�������'�����!!���� ���� ���������
�%%�������'� ����(������$�������� �%$����%����+

H�/�H



CUNICOLO

CUNICOLO

46 

centrale termica 

h. 6,50 mt

44
elevatore

43
officina

45 

centrale idrica 

h. 6,50 mt

47 

aria compressa 

h. 6,50 mt

FILTRI DECLORATORI FILTRI DEFERIZZATORI

Canalina scarico

8 7

4

11

5

14

3

2
12 6910
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F

25242322212019

1817

161514131211108 9765432

1

A

B

C

D

E

G

H

I

F

8/A SGOCCIOLAMENTO

7/A RIPOSO 4

6/A RIPOSO 3

18 STAGIONATURA 5

16 STAGIONATURA 3

14 STAGIONATURA 1

17 STAGIONATURA 4

6 RIPOSO 1

7 RIPOSO 2

19 STAGIONATURA 6

5 PRE-RIPOSO 2

4 PRE-RIPOSO 1

3 CELLA SALE

2 CELLA SALE

11 PRE - STAGIONATURA 2
12 PRE - STAGIONATURA 1

20 CORRIDOIO

15 STAGIONATURA 2

RINVENIMENTO

10 ASCIUGATOIO -1

10/A ASCIUGATOIO -2

38
sgocciolamento

h. 6,50 mt.

39/2
asciugatoio 2

h. 6,50 mt.

40/1
pre-stagionatura 1

h. 6,50 mt.

40/2
pre-stagionatura 2

h. 6,50 mt.

48
MT+TRAFO
h. 6,50 mt

49
officina

h. 6,50 mt

50
magazzino
h. 6,50 mt

42
quadri
servizi

h. 6,50 mt

41/2
sugnatura
h. 6,50 mt

41/1
sugnatura
h. 6,50 mt

37
corridoio

h. 6,50 mt

34
stagionatura 5

h. 6,50 mt.

34
stagionatura 5

h. 6,50 mt.

36
stagionatura 1

h. 6,50 mt.

33
riposo 3

h. 6,50 mt.

32
riposo 4

h. 6,50 mt.

28
riposo 1

h. 6,50 mt.

27
riposo 2

h. 6,50 mt.

29
stagionatura 6

h. 6,50 mt.

30
stagionatura 4

h. 6,50 mt.

31
stagionatura 2

h. 6,50 mt.

24
lavaggio sugna

h. 6,50 mt.

23
linea 

maxi stampo
h. 6,50 mt.

21
cella con magazzino automatico

(a tutta altezza) -20°C
h. 10,00 mt.

12
gommatura confezionati

h. 6,50 mt.

CELLA 
h. 6,50 mt.

9
spedizione
h. 6,50 mt.

2
massaggiatrice timbratrice

salatrice compatta
h. 6,50 mt.

2
massaggiatrice timbratrice

salatrice compatta
dissalatura/tolettatura/corda

h. 6,50 mt.

19
pre-riposo 1
h. 6,50 mt.

18
pre-riposo 2
h. 6,50 mt.

20
cella sale

h. 6,50 mt.

21
cella sale

h. 6,50 mt.

22
cella sale o tempering

h. 6,50 mt.

44 elevatore

43
officina

38
rinvenimento
h. 6,50 mt.

39/1
asciugatoio 1
h. 6,50 mt.

25
tunnel 
-30°C

h. 10,00 mt.

26
cella

tempering
h. 10,00 mt.

16
gommatura 
confezionati

14 cont.x12 in altezza
h. 6,50 mt.

23
linea pressato

h. 6,50 mt.

1
WC

h. 2,50 

compattatore
h. 6,50 mt.

7
lavaggio attrezzature

h. 6,50 mt.

5
ufficio

13
lavaggio telai + bilancelle

4
wc

51
locale ristoro

h. 6,50 mt

52
ripost.
h. 6,50

59
spogliatoio uomini

h. 6,50

60
ingresso
h. 6,50

55
servizi uomini

h. 6,50

56
anti

h. 6,5053

54 57 d.

57 d.

Comune di CALESTANO
Provincia di Parma

PROGETTO IMPIANTI MECCANICI 

A SERVIZIO NUOVO PROSCIUTTIFICIO

Data: 28 Novembre 2024

Proprietà:
TINO PROSCIUTTI S.p.A.

Sede:
Via G. Battilocchi,131

Marzolara (PR)

BURANI e NOCETTI

Periti  Industriali Termotecnici

Via P. Giardini, 428 

41124  MODENA

paolo@studioburani.it

matteo@studioburani.it

059/346292

Scala 1/100

Ubicazione:
Calestano (PR)

EM.01Codice: Emissioni

PIANTA PIANO TERRA
EMISSIONI MACCHINARI

Tav. N°40-0000
disegnatore: Elena

Camino macchina  
lava telai, ø 350 
Q= 5.000 Mc/h

Camino vapori 
sottovuoto, ø 150 
Q= 900 Mc/h

Camino vapori 
etichettatrice, ø 150 
Q= 900 Mc/h

Camino vapori macchina 
lavaggio prosciutti, ø 500 
Q= 10.000 Mc/h

Camini scarico prodotti della 
combustione dei generatori 
di vapore, ø 500 
Dati cadaun generatore: 
Pot. singolo focolare= 0,75 MWt 
Combustibile= metano 
Consumo combustibile= 79 Mc/h 



 
ALLEGATO E 

 

Comunicazione o Nulla osta di cui all’articolo 8, c. 4 o c. 6, della Legge 447/95 nel rispetto di 
quanto previsto dal DPR 227/11 

 

Parti tecniche 

Elementi caratterizzanti: 
Lo stabilimento svolge attività di produzione di prodotti a base di carne, 
stagionatura per conto terzi e commercio all’ingrosso di prosciutti. 

INTRODUZIONE Pratica Sinadoc 2023-30531 

Ditta Tino Prosciutti Spa Via Battilocchi Marzolara, snc Calestano 

Si prende atto della VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 
AI SENSI DELL’ART 8 COMMA 2 DELLA LEGGE 447/95, sottoscritta nel 
marzo del 2022 dal competente tecnico in acustica, all’interno della quale lo 
stesso dichiara quanto segue: - “L’impatto del nuovo stabilimento produttivo 
determina una variazione del clima acustico che per la maggior parte dei 
ricettori risulta essere trascurabile sia in periodo diurno che notturno (≤ 0,3 
dB(A)). In nessun caso il progetto in indagine determinerà livelli di Leq 
superiori ai limiti stabiliti dalla classificazione acustica, sia presso i ricettori che 
al confine aziendale. Le soluzioni di mitigazione adottate permetteranno di 
contenere il livello di rumore differenziale entro valori in tutti i casi conformi ai 
limiti di legge e contenuti per la maggior parte dei ricettori considerati. Il 
progetto risulta pertanto conforme da un punto di vista acustico alla normativa 
vigente, purchè siano attuati gli interventi di mitigazione previsti al paragrafo 
8.” 

ULTERIORI RIFERIMENTI NORMATIVI Piano di zonizzazione acustica comunale, approvato con 
Deliberazione Consiglio Comunale n.42 del 19/12/2012 

PRESCRIZIONI (del 
Comune) 

prescrizioni del Comune 
dovranno essere attuati gli interventi mitigativi previsti nella Valutazione di 
Impatto Acustico e dovranno essere effettuati dei monitoraggi post operam atti 
a verificare il rispetto dei limiti stabiliti dalla classificazione acustica del 
Comune di Calestano.  
La Ditta è tenuta inoltre a rispettare le seguenti condizioni: 
- le opere, gli impianti e l’attività dovranno essere realizzati e condotti in 
conformità a quanto previsto dal progetto e dagli elaborati presentati, in 
quanto eventuali variazioni devono essere preventivamente valutate; 
- l'installazione di nuove sorgenti sonore e/o l'incremento della potenzialità e 
della durata delle sorgenti esistenti saranno soggetti alla presentazione di 
nuova documentazione di previsione di impatto acustico; 
- deve assicurarsi che sia sempre garantita una corretta conduzione di attività, 
impianti e mezzi e che, con la opportuna periodicità, si effettuino le 
manutenzioni indispensabili a mantenere il rumore prodotto al di sotto dei 
limiti stabiliti dalla vigente normativa. 

 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


